
I carabinieri mentre effettuano il rilievi

Convention all’Italia. Anche il Pdl pronto a formarsi

La Costituente di centro
Nasce il gruppo consiliare, oggi arriva Casini
IN ATTESA che arrivi il
rimpasto annunciato di Pe-
rugini in consiglio comu-
nale c’è un gran movimen-
to.

Co me vi avevamo antici-
pato alcuni giorni fa sta per
nascere il gruppo Costi-
tuente di centro a cui hanno
dato la loro adesione il con-
sigliere Sergio Nucci. Insie-
me a lui, smepre come vi
avevamo anticipato, ha ade-
rito anche il fratello del sin-
daco, Pietro Perugini.

«L’adesione del consiglie-
re comunale Sergio Nucci -
si legge in una nota della se-
greteria cittadina del parti-
to - determina, tra l'altro,
importanti riflessi istituzio-
nali: insieme ai colleghi
Bozzo e Commodoro forme-
ranno a Palazzo dei Bruzi
un nuovo gruppo denomi-
nato «Costituente di Cen-
tro» i cui assetti saranno de-
finiti nei prossimi giorni».

«Prende, quindi, corpo
nella città capoluogo – si

legge nella nota – il percor-
so tracciato dal Presidente
Casini all’indomani della
campagna elettorale per il
rinnovo del Parlamento. La
presenza di Casini, De Mita,
Pezzotta ed Adornato, oggi
a Cosenza al Cinema Teatro
Italia alle 16;30 sarà anche
l’occasione per suggellare
l’avvio di questa nuova ed
entusiasmante avventura
politica che segna – conti -
nua la nota – idealmente il
legame tra la tradizione e
l’innovazione. La costituen-
te di centro - conclude la no-
ta – non è un’operazione no-
stalgica ma la costruzione
di un partito popolare e libe-
rale, agganciato al Ppe, ca-
pace di stimolare, provoca-
re e proporre, nel quale la ci-
viltà europea e l’identità cri-
stiana saranno i «valori» di
riferimento. Cosenza, anco-
ra una volta, è protagonista
di un importante avvio».

Ma quella della Costituen-
te di centro non è la sola no-

vità che si prospetta in con-
siglio. Dopo tanto meditare
pare che siano maturi i tem-
pi per costituire anche il
gruppo del Pdl.

Già oggi dovrebbe essere
annunciata l’ufficialità. Del
gruppo faranno parte Ser-
gio Bartoletti e Fabrizio Fal-
vo. In più ci sarà l’adesione
di Giacomo Mancini, Carmi-
ne Manna e Vicenzo Ada-
mo. Non hanno invece sciol-
to le loro riserve gli altri due
ex socialisti Carmine Vizza
(che molti danno in viaggio
verso l’Udc) e Antonio Ruf-
folo, che sta ancora alla fi-
nestra in attesa di capire co-
me si evolverà il quadro po-
litico in prossimità delle ele-
zioni provinciali.

Insomma due nuovi
gruppi stanno per nascere
che daranno una fisiono-
mia ben precisa ad un consi-
glio che per il momento si è
caratterizzato soltanto per
l’elevatissimo tasso di di-
sgregazione politica.

Multiservizi, forse ci sono 20.000 euro
HANNO bussato anche ie-
ri alla porta di Palazzo dei
Bruzi i lavoratori della
Multiservizi. Dopo un bre-
ve sit-in dinanzi al munici-
pio, una loro delegazione
insieme alla Digos è salita
in Comune, dove è stata ri-
cevuta dal vicesindaco
Franco Ambrogio. I dipen-
denti hanno ribadito le lo-
ro richieste. Entro il 20 di-
cembre, è stato loro assicu-
rato nei giorni scorsi, sa-
ranno liquidati gli stipen-
di di settembre e ottobre e
loro per questo non posso-
no che essere sollevati. I
conti però non saranno an-
cora saldati. Resteranno
infatti da pagare lo stipen-
dio di novembre e alla vigi-
lia di Natale la tredicesima.

Senza contare che con la
prima decade di gennaio
maturerà anche lo stipen-
dio di dicembre. A fronte di
questi crediti, ci sono le fa-
tiche quotidiane dei 22
operatori che non riescono
a tirare avanti, considerato
che per molti lo stipendio
della Multiservizi è l'unico
reddito familiare. I due sti-
pendi arretrati di settem-
bre e ottobre, insomma,
non faranno in tempo ad
arrivare che saranno già
impegnati per saldare de-
biti e rate di mutui e finan-
ziarie. Il vicesindaco ha ga-
rantito l'impegno dell'am-
ministrazione a recupera-
re, se possibile, le somme
necessarie ad assicurare
quantomeno la tredicesi

ma e che ammonterebbe a
20 mila euro. Nei prossimi
giorni i lavoratori saranno
ancora in Comune, per sa-
perne di più. Nel frattem-
po, assicurano, i servizi so-
no garantiti.

O almeno sono garantiti
quei servizi che richiedono
alla società perlopiù mano-
dopera. Quindi proseguo-
no le affissioni, le letture
dei contatori (con benzina
a “credito”), qualche inter-
vento di piccola manuten-
zione (ad esempio tinteg-
giare le pareti, perché al-
meno i barattoli di pittura
pare siano in abbondanza).
Anche perché se non si fat-
tura, i mandati del Comu-
ne sono a rischio.

m. f. f.

Cosenza

delle gomme di un auto.
Fedele Adamo in città è

molto conosciuto non solo
per la sua attività professio-
nale, ma anche per il suo
impegno politico.

Vecchio socialista folgo-
rato sulla via del berlusco-
nismo. La sua militanza in
Forza Italia è stata a lungo
legata a doppio filo dal rap-
porto con i fratelli Antonio
e Pino Gentile. Un liason
politica che si è poi interrot-
ta nel 2007 anche con ro-
venti polemiche e con Ada-
mo che ultimamente sem-

bra essersi avvicinato alle
posizioni del consigliere re-
gionale di An, Franco Mo-
relli.

Il suo impegno politico lo
ha portato anche a ricopri-
re incarichi istituzionali. E’
stato infatti sindaco per
due legislature del suo pae-
se natale, Figline Vegliatu-
ro nel Savuto. Attualmente
ricopre l’incarico di asses-
sore nello stesso Comune.
La pista politico-ammini-
strativa potrebbe essere va-
lida.

Ma più che un impegno

diretto in politica, Adamo
ha sempre privilegiato
quello del consigliere eco-
nomico che agisce in secon-
da fila, almeno nella città
capoluogo.

Proprio la sua lunga atti-
vità professionale è il tratto
distintivo di Adamo. Alle
spalle una lunga attività co-
me avvocato, svolta soprat-
tutto all’interno della Uil, è
segretario generale della
Camera di Commercio dal
30 novembre del 2000
quando venne nominato
con decreto dell’allora mini-
stro Enrico Letta. Il suo
mandato scadeva il prossi-
mo mese di maggio. Dun-
que è da otto anni che rico-
pre il ruolo amministrativo
apicale nell’ente.

La sua attività in sede
all’ente camerale, nel perio-
do del commissariamento
di Pietro Rende, fu nel ciclo-
ne soprattutto per la gestio-
ne delle quattro aziende
speciali di cui Adamo era
presidente e che erano ac-
cusate di essere solo costosi
poltronifici. Forza Italia,
guarda caso, avviò anche
una roventissima polemica
sostenendo che la nomina
di Adamo a segretario ge-
nerale fosse illegittima. In-
vece Adamo è ancora lì.

Fedele Adamo


